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Procedura attuativa decreto atti di straordinaria amministrazione

PRESENTAZIONE DOMANDA

L’ente richiedente deve presentare domanda, indirizzata al Vescovo, all’ufficio dell’Economo diocesano secondo i modelli predisposti.

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante, alla pratica deve essere allegato:

· per le parrocchie: verbale del CAEP con firma dei membri;

· per gli enti: verbale di delibera del consiglio di amministrazione.

La domanda deve essere compilata in tutte le sue parti e corredata della documentazione necessaria alla valutazione del singolo caso. 

Le domande che necessitano di autorizzazione da parte dei Consigli di partecipazione diocesana devono essere consegnate, complete in tutte le parti, tassativamente 10 giorni prima della data di seduta del Consiglio. 

In caso di mancato rispetto dei termini di presentazione o di documentazione incompleta la pratica sarà ritenuta “in sospeso” e rinviata alla seduta successiva.

Le domande che risultano di diretta competenza dell’Economo saranno esaminate dall’Ufficio entro e non oltre 10 giorni dalla data di presentazione.

Le domande concernenti progetti oggetto di finanziamento CEI (Beni Culturali) devono essere presentate – complete in tutte le parti - entro e non oltre il 15 di settembre di ogni anno per consentire la valutazione e la predisposizione della pratica.

L’ufficio dell’economo provvederà ad istruire la pratica ricorrendo, qualora fosse richiesto dalla natura della questione, anche ad altri organismi della Curia o a consulenti, provvedendo al suo perfezionamento.

In caso di accoglimento della richiesta dove previsto dal Decreto:

L’Ordinario Diocesano rilascerà LICENZA SCRITTA:

· Previo parere scritto e documentato dell’Economo diocesano per pratiche fino a 50.000,00 euro e, qualora ne ravvisi l’opportunità, anche sentito il parere del Consiglio diocesano per gli affari economici. Tale norma, quando si tratti dell’Istituto diocesano per il Sostentamento del Clero, si applicherà fino alla somma di 250.00.00 euro;

· Previo parere del Consiglio diocesano per gli affari economici per pratiche con somme da 50.000,00 a 250.000,00 euro;

· Previo consenso del Consiglio diocesano affari economici e del Collegio del Consultori per pratiche con somme da 250.000,00 a 1.000.000,00 euro;

· Previa autorizzazione della Santa Sede per pratiche con somme superiori a 1.000.000,00 euro o per alienazione di beni soggetti a vincolo storico, artistico, culturale indipendentemente dal valore.

L’economo diocesano, su delega dell’Ordinario, rilascerà NULLA OSTA SCRITTO, per quanto di sua competenza.

In caso di negazione dell’autorizzazione, l’economo diocesano provvederà a darne comunicazione scritta e motivata al legale rappresentante fornendo, eventualmente, suggerimenti per una modifica o integrazione dell’atto previsto ai fini di una rivalutazione della domanda di autorizzazione.

Per quanto riguarda la documentazione da presentare a corredo di atti civili, l’economo diocesano è delegato a rilasciare il prescritto Nulla Osta richiamando, nello stesso, il decreto vescovile di autorizzazione.

Pavia 28 agosto 2023

Don Gabriele Romanoni

(Economo diocesano)

	
	
	
	
	
	
	 
	



